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2010

2011-2020

2018

Con il decreto n. 
56 del Ministero 
entra in vigore il 
Regolamento di 
attuazione MGI

2011

Articolo 21 della Legge n. 221 
istituisce lo schema 

MADE GREEN in ITALY

2015

ACCCORDI VOLONTARI e BANDI 
Il programma ha coinvolto oltre 200 soggetti 
(leader del made in Italy, PMI, enti pubblici)

2010-2018

0ÅÒÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÏÎÔÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ 
in Italia

VIVA misura la sostenibilità della filiera del vino
attraverso 4 indicatori: ARIA, ACQUA, VIGNETO

e TERRITORIO. Oltre 100 aziende coinvolte



,Ï ÓÃÈÅÍÁ Ȱ-ÁÄÅ 'ÒÅÅÎ ÉÎ )ÔÁÌÙȱ
istituito dallôart. 21, comma 1 della legge n. 221/2015

Å È uno schemavolontario applicabile a 
tutti i prodotti che secondo le leggi 
esistenti (EU regulation 952/2013) 
hanno origine in Italia

Å Adotta la Metodologia PEF (Product 
Environmental Footprint) come definita 
nella Raccomandazione 2013/179/CE

Å Il Ministero della Transizione Ecologica è il gestore dello schema. 
Le modalità di funzionamento sono definite in un apposito 
Regolamento (decreto ministeriale n. 56/2018)



Attraverso lo schemaMGI il Ministero vuole orientare le iniziative del sistema
produttivo italiano versoÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏÄÅÌÌȭimpronta ambientale come leva per il
miglioramento delle prestazioni ambientali e la valorizzazionedel Ȱmade in
Italyȱȟal fine di promuovere la competitività dei prodotti italiani nel contesto
della crescentedomanda, nazionaleed internazionale,di prodotti ad elevata
qualificazioneambientale.

Il ȰMade Green in Italyȱinfatti intende valorizzare sul mercato i prodotti
italiani con elevate prestazioni ambientali (garantite da un sistema robusto
scientificamente)e punta con il suo logo a rendere riconoscibili i prodotti per i
consumatori, cosìda incoraggiaresceltepiù consapevoli.

FinalitàdelloÓÃÈÅÍÁ Ȱ-')ȱ



PotenzialitàdelloÓÃÈÅÍÁ Ȱ-')ȱ

È ÌȭÕÎÉÃÁcertificazione in grado di coniugare la dimensione delle prestazioni di
sostenibilità ambientali dei prodotti con la dimensionedel ȰÍÁÄÅin )ÔÁÌÙȱȟlegata alle
eccellenzedel sistemaproduttivo nazionale.

È la prima e unica certificazione di natura pubblica basata sulla metodologia europea
PEF, attuata innestando ulteriori requisiti di sostenibilità e più ambiziosi requisiti di
qualità ambientalenazionali,in grado di distinguere la produzione italiana.

È ÌȭÕÎÉÃÁcertificazione che integra requisiti che chiedono alle imprese aderenti di
comunicare Ìȭimpronta ambientale dei prodotti (label di tipo 3), con requisiti che
consentonoÌȭÁÃÃÅÓÓÏallo schemaai soli prodotti eccellenti,in grado di superaresogliedi
performancee, in particolare,di esseremigliori del prodotto rappresentativomedio della
propria categoria(labeldi tipo 1).
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COME FUNZIONA?
I principali step di attuazione del MGI

PROPOSTAELABORAZIONE

APPROVAZIONEDELLERCP

RCP: ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ 
ambientale di una determinata categoria di prodotto

RICHIESTADI ADESIONE

ALLOSCHEMA



3/''%44/ Ȱ5.)#/ȱȡ  associazione di categoria, consorzi, etc. (tutte le aggregazioni di 
ÉÍÐÒÅÓÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏɊ

V più del 50% della produzione nazionale in termini di fatturato (ALLEGATO 2 vanno elencate  le 
aziende e i relativi fatturati)

V ÉÎ ÓÅÄÅ ÄÉ ÉÓÔÁÎÚÁ ÓÁÒÛ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÕÎÁ ÄÅÌÉÂÅÒÁ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÏ ÃÏÌÌÅÇÉÁÌÅ ÃÈÅ ÄÛ ÁÌ 
ÃÏÎÓÏÒÚÉÏȾÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ 2#0 ɉ!,,%'!4/ ΥɊ

V possono essere pubblici o privati
V almeno tre aziende di cui una PMI 

V oltre il 50% dellaproduzione nazionale di quella determinata categoria di prodotto in termini di 
fatturato

V non possono essere costituiti da un unico soggetto, ossia da una sola azienda

Soggetti proponenti

Chi può elaborare le RCP
Chiarimenti Interpretativi



È un gruppo di prodotti omogenei in grado di soddisfare funzioni analoghe. Si Individua tramite la 
classificazione CPA/NACE,  basata su una divisione di codici da due a sei cifre.

Categoria di prodotto

Come scegliere la categoria di prodotto
Chiarimenti Interpretativi

V 3Å ÕÎȭÁÚÉÅÎÄÁ ÃÏÐÒÅ ÌÁ ÔÏÔÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÄÏÔÔÏ ɉÃÌȢ #0! Á ÓÅÉ ÃÉÆÒÅɊ 
sarà necessario salire ad un livello di classificazione CPA più aggregato, per consentire ad altre 
ÁÚÉÅÎÄÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 2#0Ȣ

V Se la produzione nazionale italiana prevede delle specifiche peculiarità che non corrispondono 
alla classificazione CPA, è possibile, in presenza di una PEFCR già esistente, aggiungere 
ulteriori categorie di prodotto, più dettagliate rispetto ad una classificazione CPA a sei cifre 
(nel caso ad es. di alcuni prodotti tipici italiani del settore agroalimentare). 



Elaborazione RCP

Elaborare una RCP con PEFCR già esistente a livello europeo 
il soggetto proponente deve recepire la PEFCR aggiungendo i requisiti addizionali obbligatori e 
facoltativi.
Mercato di riferimento per il calcolo del benchmark: europeo

Elaborare una RCP per una categoria di prodotto per cui non esistente PEFCR
Mercato di riferimento per il calcolo del benchmark: italiano

Elaborare una RCP per una categoria di prodotto più dettagliata di una classificazione CPA a sei 
cifre, con PEFCR già esistente.
ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅ ÄÅÖÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ Ìȭ2#0 ÔÒÁÓÌÁÎÄÏ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌÁ 0%&#2 ÅÓÉÓÔÅÎÔÅȟ ÁÇÇÉÕÎÇÅÎÄÏ 
gli specifici requisiti del prodotto. 
Mercato di riferimento per il calcolo del benchmark: italiano

Come definire le «regole del gioco»
Chiarimenti Interpretativi



Categorie aggiuntive

V Specifica peculiarità della produzione nazionale: quei prodotti agricoli e alimentari che hanno 
ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÉÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ȰÒÅÇÉÍÅ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛȱ ÄÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ɉ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ 
europeo 1151/2012. Database eAmbrosiaɀthe EU geographicalindicationsregister) e 
ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÁÌÍÅÎÏ ÌȭΣϷ ÉÎ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÄÉ 
prodotto.

V La RCP relativa a tali categorie aggiuntive dovrà definire Requisiti Addizionali che riflettono le 
caratteristiche richieste ai prodotti per far parte di una specifica peculiarità della produzione 
italiana (ad es. indicazioni del relativo disciplinare di produzione) perché da un lato potrebbero 
ÃÁÕÓÁÒÅ ÓÃÏÓÔÁÍÅÎÔÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÂÅÎÃÈÍÁÒË ÅÕÒÏÐÅÏ ÍÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÒÉÆÌÅÔÔÏÎÏ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÄÉ 
qualità del prodotto e valorizzazione del territorio e della comunità interessata, che sono 
imprescindibili per una valutazione di sostenibilità declinata nelle dimensioni ambientale, 
sociale, economica e culturale.

Le specifiche peculiarità nazionali
Chiarimenti Interpretativi



Un esempio

Prodotto 
rappresentativo 
«Grana Padano»

Benchmark

Classi di prestazione



Iter di approvazione delle RCP

RCP: validità di 4 anni (consultazione pubblica di 30 gg avviata 90 gg prima della scadenza)
In caso di pubblicazione di una PEFCR: procedura di aggiornamento  entro 180 gg 



MGI: misurare la sostenibilità
promuovere il miglioramento continuo

Il benchmark è costruito sulla base delle tre principali categorie di impatto individuate dalle RCP. 
Il suo valore è ottenuto per aggregazione dei tre principali indicatori di impatto attraverso 
normalizzazione e pesatura.

I prodotti «Made green 
in Italy»: devono 

presentare prestazioni 
ambientali pari o 

superiori al benchmark 
di riferimento

La quantificazione delle prestazioni ambientali di un prodotto è basata su uno studio PEF 
completo e verificato da ente terzo. 

Å Prodotti in classe A ÏÔÔÅÎÇÏÎÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÌÏÇÏ -') 
(prestazioni migliori)

Å Prodotti in classe B ÏÔÔÅÎÇÏÎÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÌÏÇÏ -') Á ÆÒÏÎÔÅ 
ÄÉ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Á ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 
miglioramento (prestazioni pari al benchmark)

Å Prodotti in classe C non possono utilizzare il logo 
(prestazioni peggiori)

Tre classi di prestazione



Accredia ɀCircolare Tecnica MGI

https://www.accredia.it/documento/circolare-tecnica-dc-n-04-2021-
accreditamento-degli-organismi-di-certificazione-operanti-a-fronte -dei-
requisiti-del-regolamento-made-green-in-italy/


